
anno li. Conto corrente eoHa JFfesia P a O S M I i . Giovedi 28 Gennaio 1892 Conto eorrenle colla Posta Num. 28 

GIORHALt utmOU 
Biteriono ed Amministraziono V^ Spirito Santo F O I - j I T I O O - Q t T O T m i ^ l s r O In tulla Italia C. 8 - Ninnerò airetralo 0. IO 

PBEZZO »'ABBONAMENTO 
Anno . . L. IG — Semestre . . L. 8 ~ Trimestre . . L. 4 

per l'Estero spese di Posta in più. 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PREZZO DELLE I Ì N S E R Z I O N I 
Inaenìoiii od avvisi in 4* pagina Cent. 2 0 alla lìn^i, in 3"̂  pagina Cfint. 3 0 

ComnnicaU, alla linea, necrologi, ringraziamenti Cent. aU la lìnea. 

AbbonameirM «COMUNE. 
l signoi-i N E G O Z I A N T I etl INDU

S T R I A L I c h e si associoramiio pei ' u n 
a n n o a l « COMUNE, » av i ' auno rtiritto 
a S E I INHEIÌZIONI ne l c o r s o rtell'an-
iio s lesso In V^ paijiiia d e l l ' a l t e z z a d ì 
'M l ince di spaz io misu i ' a to sopi 'a i m a 
sola CQlonna, m a s e m p r e con la s t e s sa 
d i c i t u r a . 

'^^Sm 

li Iti 
— c o ; — 

La questione intavolata dai Sonatori Rossi 
e Malescotti nei primo ramo dei parlamento 
non appartiene alla catogoria di quelle, 
clie si risolvono con una frase fortunata, 
od anche con una dotta e profonda discus
sione. 

I difetti della circolazione monetaria non 
sono esclusivi ad un sistema od all' altro : 
a quello della Banca unica patrocinata 
dagl'interpellanti, od al sistema delle va
rie Banche di emissione. 

II ministro del Tesoro trovò piano il ter
reno nel rispondere sull 'argomento, e fu 
nel vero, alTermanlo che bisogna lasciar 
tempo al tempo, ma Io fece con quella co-
gniziono di cauìa, e con quella profondità 
di considerazioni, che altri assai dijficil-
mente avrebbe potuto fare meglio di lui. 

Ora giova sperare che il tempo porli 
appunto il farmaco desiderato, e che la 
perversità degli eventi non contrasti l'ope
ra sua. 

Quello che ci è grato constatare come 
cronisti è che il discorso dell 'on. Luzzatii 
fece ottima impressione non .soltanto sulla 
Assemblea, dinanzi alla quale venne pro
nunziato, ma riscosse il plauso nel mondo 
finanziario, e produsse ottimo effetto an
che altrove, presso uomini, che, per le loro 
[ t t lnerjx c.Vi di fuori sogliono tenere le 
orecchie assai tese, tutte !e volte cho un 
argomento di finanza \ieno posto sul tap
peto. 

Queste influenze si sono riscontrate fino 
dal giorno nei quale Bìsmark si è allontanato 
dagli affari, e andatone di mano in mano 
crescendo col crescere delle esigenze ac
campate dai liberali nazionali per la solu
zione di alcuni quesiti, e particolarmente 
della questione sociale. 

Ora il distacco fra liberali nazionali e i 
conservatori dei centro si è maggiormente 
accentuato nella questione scolastica, indu
cendo i primi ad avvicinarsi ai pragressi-
sti, mentre vi è un partito di Coite, cho 
avrebbe piuttosto tendenze contrarie. 

La soluzione di queste digìcollù non è 
facile né per gli uni né pegli altri, e può 
dar luogo a qualche sorpresa; sarà bene 
seguire con attenzione il movimento indi
cato, perchè non è senza un certo inte
resse anche al di fuori dei confini della 
Germania. 

11 primo febbraio è assai vicino, e le dif
ficoltà per li trattato italo-svizzero aspet
tano ancora invano una soluzione. I lettori 
del nostro giornale sanno che noi abbiamo 
presentito quelle digìcoltà fin dapprincipio 
e abbiamo anche designato gli articoli prin
cipali, sui quali sarebbe stato più arduo 
l'intendersi. Quello che non ci aspetta
vamo era una resistenza cosi tenace da parte 
della Svizzera, essendo noto che da pai te 
nostra furono fatte tutte le possibili con
cessioni. 

potere esoontlvo convocherobbo Immediata-
monto la Camera polla approvazione. 

BERLINO, 27. — V imperatore ha confe
rito ai ministri Zodlitz, Ileldten 1' ordine lial-
r Aquila Rossa di prima classo, al ministro 
Thiolen, ha conferito l'ordino dalla .stella d'A
quila Eossa di seconda elasso, o al presidonto 
dei Rpichstag Lowtzaw il titolo di eccel
lenza. 

TANGERI, 27. — La cofazzata lìayara è 
partita. 

1,0 navi Cosmro, Al/hnao XII e Dandolo 
Irattengonsi nnonra. 

K giunta la nave ingloso Curìow, e la Thicn-
ctor altra navo inglese è p'artita. 

Le tribù si sono calmato. 
B R Ì N D I S I , 27. — Salimbeni si imbarcherà 

il 31 corr. per I' Harrar. 

Se lo apparenze non ingannano è immi
nente quello che si dice una evoluzione o 
piuttosto un rimpasto in seno ai partiti che 
si dividono il terreno nel Parlamento tede
sco. La legge scolastica ne lu 1' occasiope 
prò.ssimo, ma il movimento attuale data da 
tempo indietro, e concorrono a determi
narlo influenze che sono estranee all' aula 
parjamqntare. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. - - Si assicura che non si ad
diverrà a nessun accordo commerciale tra la 
Francia e il Portogallo e che a datare dal 1 
febbraio si applicherà la nuova tariffa gene
ralo, 

PARIGI, 27. = 15 giunto Menabrea e con
formasi che egli ha prescnlato lo sue dimis
sioni. 

Int-mto pr.rtìrft in nonijodo. 
VIENNA. 27. - Duo persone scoaoscinto, 

(jualilìcaiidosi per sostituti del dott. Billrot ten
tavano di mistiflcaro i giornali di Vienna af
fermando che BiUroth aveva ricevuto un te
legramma annunziantegli che Stambulof era 
morto. 

Informazioni dirette assunte presso Billrolb 
fecero scoprire lo scherzo di cattivo genere.. 

BERNA, 27. = Il Consiglio nazionale ha 
ratificato ad unanimità, senza discussione, i 
pieni poteri al Consiglio federale autorizzan
dolo di applicare la tariffa generale per l'Ita
lia dal 12 febbraio se i negoziati di Zurigo fal
lissero. 

Se i negoziati coiidnoessero all' accordo col 

Pn rlam enlù italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 
Seduta del 27 i/ennaio 

Si discutono i trattati di commercio colla 
Qormania e coH'Austria-Ungheria. 

Rossi ed altri senatori fanno ossorvazioni 
di massima e d'indole tecnica. 

L'onor, liiicUm in un notevole discorso, 
molto applaudito, dà soddisfacenti risposto a 
tutti gii oratori, facendo la storia dello trat
tative commerciali, ed accennando a propo
sito di qualche osserva/ione che non può non 
aver fede nella lealtà immutata ed immuta
bile con cui i nostri alleati trattarono sorapro 
ogni questione, o che se non avesse fede nel 
Governo, l'avrebbe nello stesso interesse ger
manico. 

A proposito delle trattative colla Svizzera 
dice che si portò grande spirito conciliativo, 
anche quando abbia dovuto co.stare qualche 
sacrifloio alle nostre industrio. Questa tendenza 
conciliativa verrà mantenuta fino all'estremo 
limite, fino che però non possono essere dan
neggiati gli interessi nazionali. [Vivissimise
gni di approvazione). 

Non è lì caso di o^nc,^,e l'I ogni piò so
spinto la questiono della dignità, dove la di
gnità non c'entra (bene); poiò gli interessi 
nazionali non debbono esporsi ad alcun pori-
colo - dico l'on. Rudin'i - od il Governo non 
potrebbe non preoccuparsi delle tariffo di rap
presaglia sopra le due frontiere [Benissimo). 

Il ministro del tesoro o quello delle finanze 
risponderanno jier la parte che li riguarda -
continuauil presidente del Consiglio, e con
cludendo dice : r II negoziare e stringere trat
tati è cosa assai difficile ; per parte mia non 
desidero di (joncluderno altri avendone già 
abbastanza. ( Vivissima ilarità, generali apr 
provaiiani). . • . , - • 

Si leva la,seduta.. 

APPENDICE N. 71 

CHIMOVEGGENZi 

C A M E R A 
P R E S I D E N Z A B i a n c h e r i 

Seduta del 27 ffennalo 1802 
Petlouoi (ministro) interrogato circa l ' am

missione alia Scuole di Modena dice che il 
corso accademico fu ridotto a duo anni, perchè 
il primo ora uni ripetizione del .5- anno de' 
Collegi militari, o perciò non potovansi fare Io 
aramissioni al 1. corso, ma 1 giovani potranno 
concorrere all'ammissione al 2. 

Il ministro Vinari poi risponde ali' interro
gazione degli onorevoli Gallo e Martini sulle 
agitazioni univorsario ; dice che le notizie doi 
tumulti sono vero, le cause molteplici ; cho al
cune dipendono dagli attuali ordinamenti sco
lastici, altre dal modo corno sene applicati. 

Aggiunge cho i tumulti .si ripetono poriodi-
oamonte, perchè i giovani li credono il mezzo 
più acconcio per ottenere quanto yogìiono, e 
che in qnesto modo non si può andare fi-
vanti. 

Espone i fatti da Palermo e di Roma ; dice 
che il Consiglio accademico di Roma sì è ra
dunato e decise di applicare il regolamento 
che porta pei colpevoli la sospensione degli c-
saral 0 l'espulsione dall'Università. 

Quanto ai fatti di Torino dice die sono più 
gravi e che furono causati dalla Sessione stra
ordinaria di esarni che il Ministero, in seguito 
al parere della Facoltà, non intende di conce
dere so non per casi speciali, giustificati da 
evidenti ragione di equità. ' 

In caso di tumulti il Ministero non farà coh-
cof-sioni ; ma occorre cho ì Consigli accademici 
che conoscono i colpevoli applichino i regola
menti. 

Da parte sua egli dichiara ohe il ministro 
non si lascìerà imporre dai tumulti e tutelerà 
etlìcucemento i diritti di chi vuole frequen taro 
l'Università contro lo prepotenze dì quelli non 
conti liti 0 cho non vogliono frequentarlo : essi 
si oppongono agli altri che vogliono accedervi 
e ohe vogliono studiare ; ma egli lo proibirà 
[brarn, bene). 

— Questo energiche dichiarazioni del mini
stro producono ottima impressione. 

L'on. Qatlo concorda in grau parto u«>l con-
cotto del ministro, o si augura che i fatti ri
spondono rinuìOV'̂ ,, lo In ca.i-o dei fouomiiii 
morbosi che si detAomi cercare nei cali ivi or
dinamenti scolasiici e nella debolezza delle au
torità dinanzi alle pressioni di pochi violenti 
che volevano la destituzione del rettore, la 
libertà dogli esami in tutto l'anno. 

Martini lamenta che i tumulti sieno avve
nuti sotto il ministro che iniziò la sua ammi
nistrazione con una lettera cortese e amore-^ 
vele verso gli studenti e tanto più si lamenta 
perchè del tutto ingiustiflcati, e perchè offen
dono lo leggi scolastiche vioUando la libertà 
di insegnamento. 

Dice che Vinari è colpevole, come i suoi 
predecessori, di debolezza verso gli studenti e 
che la'ehiUBufa dell'Università danneggia co
loro chnrvogliono studiare. 

R O M A N Z O • 
DI 

flLU BERTHET 

Traduzione dal francese ' 

Ostentava 1' avidità del neofita ohe arde d 
essere iniziato, ma faceva tra sé provvigione 
di disprezzo. ' -, -

Leopoldo s'allontanò per cei-care il Aglio. 
Si urtò con Gabezon, che lo aspettava, che 
si presentò ila sé o che, a bruciapelo, senza 
grande diplomazia, con una straordinaria sfac
ciataggine, lo ringraziò del suo intervento, 
staWlendo così una .solidarietà, una complicità 
che la più elementare convenienza poteva 
consigliare di immineno mostrar di supporre. 
Parlando, Gabezon metteva la mano in sac
coccia come por ti'arne la caparra del negozio, 
6 faceva suonaro nel taschino de! panciotto 
l'oro di cui era pieno per far ben compren
dere die aveva di che pagare un importanìè 
servizio. 

Beaugran si vergognava d'ascoltarlo. Si di
ceva con amaiezza profonda che infatti era 

proprio per servire la speculazione di quel
l'omaccio, trasudante l'oro e la cupidigia, che 
era venuto. L'ardore sanguigno di quello spe
culatore aggiungeva un'ignominia al suo ar
dore di fare un ricco matrimonio. Il progetto 
che il giorno innanzi Leopoldo vedeva sotto 
l'aspetto.di una buona azione per la sua fe-
migliaj diveniva ad un tratto brutto e schi
foso, poiché doveva servire gl'interessi e la 
gelosia di quell'uomo capace di tutto. Beau
gran sentiva un avvilimento singolare pene
trare nella sua coscienza come se venendo in 
quella casa non avesse tem.uto che di un ri-
cUto possibile. Balbettò vaghe parole al finan-
ziore, cho gli offriva i suoi servjgi come an
ticipazione di gratitudine. Finse di non com
prendere le insinuazioni che comprendeva 
anche troppo, e .si alloptanò, lieto di aver 
tenuto i , guanti, perchè sentiva dal calore 
delle mani, strette troppo da Cabozon, che 
•sarebbero state, senza i guanti; impregnate 
dal sudore di quel traflioante. Gli parve che 
tutti gl'invitati della contessa lo guardassero 
veniva in senso contrario si mise sollecita da 
parte per dargli posto. Senza dubbio quella 
persona era distratta perchè si trovava affatto 
vicina al cavallo nel mordente in cui essa si 
pensò di prender queli.a precauzione. Valentino 
non aveva rimarcato una circostanza cosi in
significante e stava per passar oltre quando 
gli si disse con tuono amichevole : 

— Buona sera, capitano Champ-Rosay. 
Quantimque l'ombra cominciasso a farsi piut

tosto fitta attorno a lui, Valentino riconobbe 
Carlo Rousselot. 

— Buona sera, signor Carlo, diss'egli inaila 

Conclude esortando a prcaentaro una légge 
che sanzioni lo diiposlzioni cho ora sono fa
coltà dol potere esecutivo. 

Vinari risponde all'on. Martini no.siando di 
aver ceduto alle pressioni dogli studenti. 

I,'onor. Bubini interpella il Governo sulla 
questiouo del trattato di Commercio colla Sviz
zera, 0 domanda cho cosa si farebbe so la 
Svlzz ra raddoppiasse i dazi sui nostri viui. 

Budini risponde cho se queste voci sparso 
ad arto avessero lo scopo di intimorirci avrnb-
boro raggiunto il ffiio contrario, perchè il Go
verno provvederebbe a prendere misuro atte 
a difendere i nostri interofcsi. 

Si riprende la discussione sulla logge doi 
probiviri, e si approvano gli articoli fino al 17. 

Si lova la seduta. 

Per la marina libera nitzionale 
U n o r d i n e del g i o r n o p e r l 'on. B e t t o l e . 

UNA LBTTJ3RA HEIU SBNAT. OASARSTTO. 

(Balla Oazsetta Piemontese) 
Per attestaro, all'on. Bettolo la riconosenza 

della classe marittima per l'importante discor-. 
so da lui pronunziato nell'ultima seduta della 
Camera in difesa della marina nazionale libe
ra, il Oonsiglio direttivo di quest'Associazione 
votò all'unanimità, in onore, il .seguente or
dine dol giorno ; . , 

« Il Oonsiglio direttivo dell'Associazione ma-
lìttima italiana, avuta conoscenza, nella sua 
oilierna seduta, del discorso pronunziato dal-
l'on. Bottolo alla Camera dei deputati in di
fesa degli interessi della marina lìbera nazio
nale, fa plauso coti voto unanime allo esimio 
0 indipendente patrocinatoro, degno rappre
sentante di Genova nostra, lusingandosi cho 
lo sue stringenti argornentazioui siano prese 
nella dovuta e ben meritata considerazione, 
tanto dal Governo quanto dal Parlamento na
zionale. » 

Detto Con.siglio ha pure deliberato nella in
dicata seduta di rendere pubblica la seguente 
lettera del senatore Mìcholo Oasaretto indiriz
zata al presidente dell'Associazione in merito 
alla questiono dello cunveiizìoui poslaii, com
mi l'Cia i « iflarittiiiio : 

Stiìnalìssimo hiynor Presidente, n 
Genova, 22 dicduibro 1891. -• ' 

Troppo tardi. Lo maisirae votato da nue.st;'>'ilo 
Commissiono marittima .sono pres"' a poco 
quello cho io ho sempre propugnalo fino dal 
187Ì, non solo con dettagliato lottefe esplica
tive confidenziali al ministro, ma anche col-
l'esempio, respingendo le quasi ofl'erto di sus
sidi, dicendogli né a voi,-né ad/iUri. Ne 
ripresi la propaganda in voce ed in inscritto 
nell' inchiesta marittima , e in Senato nel 
1885 e nel 1886, dove provocai risposte favo
revoli del ,niini.stro Brio, poscia smentite dai 
fatti; ora,sono quasi due anni tentai di pro
vocare un po' di agitazione con una lettera 
al C'az/aro, che le compiego, e forse si era 

sua volta toccandosi il kepi; io non mi aspet
tava certo di qui incontrarvi.... Ci avete de
gli affari, senza dubbio^ 

•= No, capitano, avendo passata la giornata 
presso mio padre che è ammalato, ho avuto 
il capriccio, questa sera di fare una passeg
giata fine a Giziat. Mi piace molto questo sito, 
e ci vengo quando posso allontanarmi da casa. 

La voce di Car o era leggermente alterata 
nel pronnuciare queste parole. Valentino sog
giunse, senza acoorgerseno : 

— Vostro padre è ammalato avete detto? 
Sì fu dunque per questo motivo che non vi 
abbiamo veduti né 1' uno né l' altro oggi a 
Balme? ' . , •. 

— Sì fu per questa ragione, e poi non so 
cosa sia successo al castelip, ma da ieri mio 
padre sembra tutto sconvolto. Malgrado tutti 
i mìei sforzi, non ho potuto ottenere da lui 
una parola su questo argomento. Egli è.vero, 
aggiunse con un sospiro, che mio padre b'. l'a
bitudine di tenermi tutto no.scosto, ma... 

— È colpa vostra, giovanotto mio, e vi ho 
già detto... Ma, perdono, aggiunse bruscamente 
i ' ufficiale, io ho fretta, e non è questo il mo
mento di 'ritornare in questa questione. 

Egli toccò di nuovo il sup kepi, o stava por 
allontanarsi quando cangiò d 'un tratto di .pa
rere.' _ 

~ Signor Carlo, diss'egli; venite senza dub
bio dall'altra estremità della .vallata, jàvreste 
per case incontrata... madamigolla Natha? 

•—Nathal'là protetta della signora baro
nessa f chiese Carlo stupito. 

— Ella ha lasciato il castello qualche óra 
fa, e si è diretta da questa parte. 

~ Non l 'ho veduta^ A dir il vero sono ri 
inasto molto tempo là abbasso pi-esso al . im-
aeeilo, od avrebbe potuto benissimo essere pas
sata sènza che l'abbia veduta... Ma buon Dio ! 
capitano, com'è che mailamigeba Natha si tro
va lontana dal castello e che siate voi... ! 

— E che sia io ohe vada in cerca di lei ? 
terminò Champ-Ros.iy, per dio •! si è che ap
parentemente ra' interesso più degli altri per 
quella povera giovane !... Si penserà forse o,hK 
non è un compito conveniente per un capitami 
dei lancieri, o non si avrà tutlo.il torto... ma 
mi curo molto po,;o della pubblica opi
nione. 

Carlo lo guardò in faccia : 
= Capitano Champ-Rosay, diss' egli, voi a-

mate Natha? 
= E quand'anche ciò fosso? 
— Oh ! non Vi biasimo, rispose Carlo Rous-

Stlot con una straordinaria emozione, l'ambre 
si fa giuoco di tutte lo ineguaglianze di for
tuna e di rango. Se dunque amate quella,gio
vane d' ,in profondo e sincero affetto, come 
quiilchovolta avviene, vi dirò : Non fate alcun 
calcolo delle barriere cho Ja società innalza 
fra lei e voi. ^ 

« Non indietreggiate vigliaceameiite dinanzi 
certe riprovazioni, solfrireste troppo poi per 
aver ceduto allo convenienze alla paura dèlie 
beffo, alle volontà dispotiche... 

Si, capitano Champ-Rosay, Natha non è che 
una povera creatura senza un bel nomo ; voi 
all' invece siete ricco, avete un gran nome 
un brillante avvenire militare ; e nulìanieno, 
credetemi, non arrossito di questo amore, eoU' 
fessatelo'altamente, non osit.ito ad innalzai ( 

la donna elle avrete scelta. 
Dopo-aver pronunciato queste parole con 
1 tuono di commozione, strinse la mano ai 

capitano o s' allontanò rapidameiUe.. 
Valentino, tutto sorpreso, lo segui un mo

mento cogli iocchi. 
Non gli venue'noramono l'idea che Carlo, 

indirizzandogli quelle strane parole, avesse po
tuto cedere all'impulso di qualche ricordo per
sonale. 

= In fedo mia! pensava egli, il padre, a 
forza di durezza e di tirannia, ha finito collo 
scomporre la mente di quel povero giovane. 
Un fuoco elle cova sotto la cenere produco 
spesso dello terribili esplosioni, ma io perdo 
il mio tempo, pensiamo a Natha. 

E si rimise in viaggio. 
Ben presto usci dalla vallata di Giziat per 

una broccia profonda; praticala nella parete 
della roccia, e si trovò in una nuova vallata; 
ma quanto la prima ora oscura, selvaggia, 
melanconica, altrettanto era questa ridente. 

Le montagne che l'attorniavano da ógni 
parte, quantunque ancora molto alto, non pre
sentavano più ohe vette rotonde, rallegrate da 
boschi d'alberi frondosi. 

Ad eccezione di qualche campo Ji frumento, 
la coltura non sembrava molto fiorente, mai 
sulle collino erano disposte a grandinata dallo 
viti i di cui pampini già vermigli armonizza
vano con le rosse gradazioni delle'roccìe. 

Qualche abitaziono, seminata nello piaghe 
del terreno, faceva sparire l'idea d 'una Iso-
litudlno assoluta e rendere ridento il liae-, 
saggio. 

Continua, 
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.'iiicni-a ìli IcmpiM '"" ""li ho mai Irovslo H 
mitiimo uppHgc'iii Ilo pros-o la publilicaopiiiio-, 

•ne, uòproS'!» i Or>ppi morali, nè'pr-ossola stam-
I pa'i naturalaiont-o lilrgamonto accaparrata. 

È Hbitudino dei genovesi di non occuparsi 
dello cose puhbliahe senonchè quando'ne aòn-
tono i danni in atto, a coso compiute, cioè 
toutilraonle. 

Ora la leggo di proroga è di imminente vo
tazione alta OAmira, e diversi inlercs'>i .sonò 
già collegati, la pubblica opinione fin'mata, 
ogni .sforzo individualo vano ; al Sonato p'oi 
queste leggi vengono progiudicate dalla vota-
sfione della Camera, o por il difettoso modo 
di convocazione .saltuaria dello stesso, sono 
volate da pochi senatori impiegati o ponsitì-
nati dio risiedono in Roma, ogni sforzo'è 
inutile, quasi ridicolo. 

Tuttavia le decisioni del Oomizio possoAo 
•essere utilissime, e la proroga può anzi ossei'o 
puro utilo per guadagnare il tempo perduto 
so lo dotte decisioni siano, non la (ine, ma'il 
principio di una larga o persistente agitazioiio 
contro lo futuro convenzioni. 

Ma questa Lgitazione non bisogna limitai la 
ad interessare i deputati genovesi, i quali, 

.essondo pochissimi non potranno mai usare al
cuna pressione ed inlluenza sul Governo e sulla 
Oaraora.e meno ancora sul Senato. 

Bisogna tentare se sia possibile di muovete 
i Corpi morali ili flòno'va, ma pili specialmente 

• dello altro pfbvincie più iiifiutìiili, blàogiia 
tentare so sia possibile di far 'muovere nello 
slesso senso la classe nmi'ittima di lutto le 

iprovlncie iV Iialia, bisogna leiitarò se sia pos^ 
sibilo di contrapporre alla Stampa largamente, 
accaparrata una Stampa iiidipondonte che prb-

,pugai lo idee'del Comizio. ' 
Bisogna tentare se sia possibile di faro com: 

•prendere alle popolazioni di Sardegna, che re-
•clamarto' ribassi di tarifl'a, una grande Verità, 

•cioè, ohe il solo modo di avere non piccoli, 
ma grandi ribassi, è uno solo ; l'abolizione dei 
'monoplio' che ora metto la Sardegna econo-
'mioamènto in stato d" assedio. Infatti ora' i 
noli di Sardegna sono più alti che por l'Ame-

' riCa, mentre cho colla libera concorrenza non 
potrebbero essere superiori, ma certo infe
riori a quelli del Mar Nero, cioè meno di un 
quarto dei noli presenti. 

Ilo l'onoro di rassegnarmi Con tutta stima 
Di V. S. Devotissimo 

M. C A S A R I Ì Ì T T O . 

'Gialla a Felìlir 
NEIL 

AORO ORRENDO 

BRASILE 

zioni ; quindi l'ipollamo cogli alili: il governo 
provveda f Però provveda, diciamo noi, ma non 
a chiacchoro, a prdinesso, a baso di tomporòg-
giamonti, giacché la morte è alla "'gola. 

«Ed ora chiudiamo con una statistica al
quanto eloquontu per noi, e che tògliamo daj 
giornali del paese. 

« Eccola : 
«Esistevano al 30 novembre nell'iOspedale 

della Misericordia 1473 infermi, dei qualli 773 
nazionali o 700 stranieri. : 

« Offriamo noi stranieri, dunque, quasi la 
raetii dèljContingonta per gli ospedali; quando 
poi la febbre gialla inflorisce grandemente, al
lora pur troppo la superiamo la metà, quindi 
abbiamo il diritto di chiedere allo autorità 
quei provvedimenti sanitari di cui tanto la 
città necessita. 

«Oggi invochiamo il governo, e non a.scol-
tati, ci vedremo costretti ad organizzare un 
meeting invitando tutti gli stranieri a preri
dervi parto e sollecitando i nostri ministri ple
nipotenziari a far garantire colla loro valida 
parola la nostra esistenza minacciala continua
mente dal flagello della febbre gialla, ohe per 
incuria dei governanti finora tanta strage f̂  

ce fra noi. , : . i 
« Amici sinceri del Brasile,, pel di cui pro

gresso e benessere qui ci troviamo, nutriamo 
•fiducia negli uomini dei nuovo governo, però 
promettiamo sulle zolle ancora fresche dei no
stri morti, di tener la parola so la disgrazia 
volesse che non fossimo ascoltati ». 

Dopo aver fallo una lugubre statistica delle 
apidemio di febbre gialla e vainolo, l,i Vooe 
del Popolo di Kio Jauoiro, dimostra che la 
grande morlalilà è dovuta principalmente alla 
traseuranza dimostrala per l'igiene edilìzia e 
,pBr la condotla dell'acqua potabile. 

Il citato giornale conclude nei seguenti ter-
•mini, la sua descrizione: 

« Diamo uno sguardo agli ospedali destinati 
a raccogliere i colpiti d'epidemie e prendiamo 
pure il più « frequentato » che è l'ospedale di 
S. Sebastiano. 

« Collocato nel punto più salubre delia citlA, 
e ciò nessuno osa contrastarlo, 1' ospedale di 

•3. Sebastiano fu destinato finora a ricevere i 
•colpiti dal vainolo e dalla febbre gialla; decli
nando un'epidemia, si costuma preparare lo 
-sale per l'altra. 

«Novanta su cento dogli infermi- colà t̂ a"-
sportatr, muoiono ; la condanna è fatalmente 
segnata agli infelici. Non è rettorica, le sta -̂
tisticiie parlano ben chiaro. 

« Un nostro amico assistette ad un orrendo 
spettacolo colà. Un bocchino allineava i cada-
%'eri, ed erano molti, in un cortile adiacente 
al lugubre edificio, li metteva in un sacco cu
cito alla meglio e aspettava i carrettoni cho 
dovevano condurli al cimitero. 

• Un puzzo micidiale esalava da queir am
masso di carne imjiutridita, giorni prima for
te, vigorosa, piocn di vita e chissà di quante 
speranze, la maggior parte essendo di stranie
ri. Il becchino colle mani imbrattato di .sàn
gue, oantaroilav». 

«Dentro nelle salo, stipati, vicinissimi: di 
(etto, gli infermi avevano il t'antolo degli agOf 
nìzzanti. • 

« Como poi si face il trasporlo dei colpiti di 
febbre gialla da febbraio a settembre di que-
dt'anuo lo si sa ; molti malati morirono du
rante il tragitto, chiusi in quel «arre mostruo
so, sballonzolatl fino alla porla doli' ospedale ' 
oro verifieuvasi tranquillamonta il decesso. 

«Nessuno ignora tuttoeiò, e lo povero'fa
miglio orbate del padro, del figlio, dei fratello 
si sentono certo strappare il cuore a simili 
ricordi. 

a Ebbene, se aonq (lairaati di sensi umani
tari gii uoiiilHi nuovi al governo non pormel-
•ano cho si rinnòvi tanta infamia, ma procu
rino di mitigare i lutìuosi otretti della crudele' 
epidemia ohe già fa rapidi progressi. 

<. Su questa odissea dolorosa ben molto; M 
potrebbe scrivere, so invece della pietà bhe 
.•jontiaipo, ci movesse vaghezza di far dosori-

(Sronaea (ìelHegnO; 
. t to raa , 2 6 . = £iBea telefonica da Pania 

a Milano. — La Società di macinazione con 
sedo a Pavia e magazzini a Milano e Torre 
del Mangano, commise la costruzione di una 
linea telefonica, che comunicasse appunto colla 
nostra città e quel Comune ; o noi siamo lieti 
di poter oggi annunziare che la linea funziona 
già, e tanto bene che ieri siamo stati, diret
tissimamente salutati con mòlla gentilezzo, 
dall'egregio signor Edoardo Gerosa, direttore 
generale d'olla Società telefonica Lombarda la 
cui voce giungeva da, Pavia iii nostro ufflcìo 
limpiilissiina. 

L'impianto è lodevole opera della dotta So
cietà telefonica. 

Genova, 2 6 . — Un'aggressione in treno. 
~ Duo Individui saliti ieri mattina sul trono 
accellerato Ira Venti miglia e Qonova, giunti 
presso la lunghissima galloria di Berta, fra 
Onegliae Diano Marina, penetrarono in uno 
scompartimento di prima classe, ove erano 
diversi viaggiatori tedeschi. 

Questi airimprovisa'Comparsa, diedero l'al
larmo suonando il campanello di sicurezza. Il 
treno si fermò subito, e gii individui furono 
arrestati. 

Napo l i , 2 7 . =» Il ministro dell' interno, 
Nicotera, ha proibito telegraficamente por « ra
gione d'ordine pubblico» un Oomizio degli ope
rai disoccupati che si voleva tenore a Napoli. 

Firenze , 2 7 . — Un furto ingente in una 
Villa a Firenze. —- La scorsa notte i ladri, 
mediante scalata, penetrarono nella Villa del 
signor Tommaso Bàli in Via Dante da Oasti-
gllonp n. 4 e vi fecero un ricco bottino. 

I, ladri ponetratì in una camera, da un cas
settone rubarono circa L. 15000 in biglietti di 
Banca e un orologio con catena d'oro del va
lore di L. 800. 

I Carabinieri di S. Ilario e la Seziona di 
S. Spirito, iatterriti per i'audàcia dei ladri, 
indagano. 

P a v i a , 2 7 . >= La famosa lapide ai Maz
zini. «>= La Società fondatrice di ca.se operaie 
ha deliberato che la famosa lapide a Mazzini 
venga posta il 10 marzo venturo sulla casa di 
cui la stessa Società è proprietaria. 

Pavia , 2 7 . — Le laiMi di Pavia. — Il 
sindaco di Pavia sarà chiamato a Roma per 
conferire coi Ministero circa la ubicazione 
della lapide a Carlo'Alberto ohe, contro il voto 
della commissione pei monumontl, si vorrebbe 
ora porro nell'atrio dalla Prefettura, 

Si annuncia che il processo degli imputati 
per l'attentato colla dinamite e quella lapide 
sV farà alla Corte d'assise di Torino. 

Quando il piosidunlo rìli liiìiso.lra, cu» fa'(le-
posiziona di una tustiraone, la falsila dcJio v\w 
a.sser.':ioni, tìchncidor esclama: «Si, Alts Cor
to di Rlustizìa, così va bonlssiino » (IlarilA). 

Schnoidor racconta poi come egli o sua mo
glie atbìano fatto uso del!,-» fiala contonenlo 
il narcotico; la moglie teneva la (lala sottoii 
naso alle vittimo, essendo cisa più pratica in 
tali cose. (Movimento). 

Rouilia racconta cho durante l'atto dell'as-
sassinio ossa sì nascondeva la faccia per non 
vedere né Udire niente. 

Pub, Min. (rivolto alla Rosalia). Lei ha pro
stato mano a commetter l'assas-inio col più;gran 
sangue freddo. 

Eoialta, NOI» sapeva a che santo votarmi. 
Insomma, in poche parole, io non ora cho una 
vittima di mio marito. (Ilatità), 

Avviene quindi la scena culminante. Il Pre
sidente ed il Pubbl. Min. spiegano ai due ac
cusati ohe il modo nel quale avevano com
mossi 1 delitti non poteva cangiai la loro sor
te, giacch ormai non c'ora più alcun dubbio 
della loro colpabilità. 

A queste parole Francesco Schneider si ec
oita e col viso Hifuocalo, coi pugni all'aria o 
respirando a stento grida ; « Sì, mia nioglio 
tonerà lo vittime ed io le strozzava». 

Quindi viene assunta la testimonianza della 
madre della Kloinrath, una delle vittime dei 
due malfattori'. Eila riconosce in una delle due 
trocco, che sono fra i eorpoi a dettoti, la trec
cia della propria figlia e prega li presidciite a 
potersela trattenere quale ricordo deirinfolice 
sua creatura. 

Il Presidente io promotte di farle avere la 
treccie a processo finito. 

Un altro to'^timono depone chO' i suoi bam
bini ritornarono lo scorso giugno atterriti dal 
bosco, narrando ohe vi avevano udito una 
vooe di donna che gridava: « aesù, Giusep
pe e Maria, ansistetomi 1 » Queste erano le 
grida gittate al momento di morire dalla Kle-
inrath. 

Quando viene portato in saia il teschio della 
KiPinrath ed un' amica dell' assassinata lo ri
conosco alla conformazione della dentiera. Ro
salia Schneider si mette il fazzoletto dinanzi 
agli occhi. 

Viene constatato che Schnoider una volta 
stette tre giorni consecutivi disteso sopra un 
lotto nell' abitazione del capo-sezione Pailie, 
pres.so il quale serviva la Rosalia Schnoider, 
Parlandosi un giorno dinanzi alla Schneider 
di un a&sa.ssinìo, questa sii morav igliò che ci 
potesso esser gente capace ili uccidere il pro
prio simile. 

AiìorChè il Presidente te chiese percM 
àvcssa regalato gli oggetti appartenenti alla 
Kleiarath, l'accusata rispose-: « Perchè m'in
cutevano ribrezzo, derivaudo essi da a.ssassi-
nio. » Del pari, ossa si espresse in uh ahro 
punto: « Grazie a Dio, io sento vergogna. » 
Schneider racconta cho Sa Kieiarath si ssdette 
presso di ini sull'erba, senza alcun aospetio; 
ed egli allora la soffocù. 

Parlando dell'attentato commesso contro la 
Stoibor, il Presidente disse: « Allora, Schnei
der non aveva ancora abbastanza pratica. 
Quando si trattò di strozzare ia Kloinrath, 
questa pratica egli l'aveva già. » 

Il processo continuerà domani. 

rara S. HiKtànn, Baliì.-»!! CAVI. B.ilt. - {;.,I,IP.-).\T 
S. Giorgio, Vtt.soft> Antonio -, Oiimpodoro, Sia-
rotta doti, laio - Cidonegho, Stenini dolt. Sila 
- Albigna.spgo,. Voltali doti. Haiile - Campo-
sanmartino, Broda Felice Luigi'. 

[Corr. particolare del COMUNE] 
P i o v e , 2 7 . — (Effe) — Flirto. — L'ailra 

notte un certo loro Luigi abitante a S. Villo 
o propriamente allo Case fu derubato di 8 sa
lami, un prosciutto ed un vaso' di terra, da 
corti B. S., Z. a., C A. o V. S. mediante 
rottura della porta. 

I ladri furono arrestati il giorno susse
guente dai nostri E'. Carabinieri e- tradotti in 
queste carceri. 

L'importo del bottino ascendo ai L. 21. 

C: PM 

Gli assassini Ielle serve 
gli Continua a Vienna il processo contro 

assassini Francesco e Rosalia Schneider. • 
Fi'ànCosco Schneider, masso alle stretta dal

lo domande- incalzanti o spinto dal desiderio 
di vondìoàrsi'della moglie che lo ha tradito, 
ha confessato di aver strozzato le tre serve, 
mentro la moglie teneva strette le mani delle 
vittime. ' 

Lo Schnoider promise ad una fanoittlla ma
lata ed epilettica di Sposaria; visse quih'ii al
le' di' lòi spalle. 

Il Presidente dice che questa fanciulla sem
brò all'assassino troppo povera per ammaz
zarla. 

Schneider.'\o avevo un cuore. Non avrei 
córto pr'eoipitató in disgrazie unjx povera ma
lata. (Movimento). 

SQhnoider lia anche degli accessi di humour. 

RONACAJJLLA FROViCIA 
Sindaci in Provincia 

Pubblichiamo il .secondo elenco dei Sindaci 
noi Comuni della Provincia pei triennio 1892-
189J. 

Ora non mancano che le nomine por circa 
un terzo dei Comuni della Provincia di Pa
dova. 

S. Angelo di Piove, Trolese cav. Giovanni -
Polverara, Burroni Decimo - Oorrezzola, Róu-
gier ing.' Marcello - Oodevigo, Bubòla cav, 
Giuseppe - Arzergrando, Solini Qiov. Battista 
- S. Pietro 'i'iminario, Mazzari Angelo - Per-
numia, Bonacossi conte Giovanni - Piacenza 
D'Adige, Toffanin avv. Domenico - Ospedaietto 
Euganeo, Vigato Antonio - Caroorii Regazzola 
doti, Gerolamo - Barbona, Vanzelli Luigi -
Càrtura, Ràffai nob. ing, Antonio - Candiana, 
Péregalli cav. co. Rodolfo - Bagnoli di^Sopra, 
Gurian cav. Giovanni - Anguiliara "Veneta, 
Talpe Fortunato - S. Pietro in Qu, Rizzetto 
cav. Emilio - Grantorto, Oiaretta Francesco -
Gazze, Lorenzi Giovanni - GaUiera Veneta, 
Nierò Luigi - Font.aniva, Visonà Ernesto -
Curmignano su! Brenta, Negri co. Eleonora -
Villa del Conte, Zara cav. Giulio - Trebasele-
ghe, Tirella nob. Gerolamo - S. Giustina in 
Colle, Ceccato Luigi - S. Giorgio delio Porli-
che, Mòneghellì Antonio - Loreggia, Toloraei 
cav. Domenico - CampodarsegO,. Pini Giusep
pe - Borgoricco, Cornetti Pasquale - Oampo-
sampiero, Mogno cav. Benedetto-Viliafranea 
Padovana, Bevjlacqna Luigi - Veggiano, Mar-
zari Demonico - Selvazzano, Piacentini cav. 
Giovanni -. Saocolougo, Mediu conte dott. Aio 
vanni Batt. - Rubano, Dondi Dall' Orologio 
march. (Jiovanni - Maserà, Dondi Dall'Orologio 
march. Antonio - Limona, Garolla Giuseppe 
Pietro - Casalserugo, Toffanin Antonio - Car-

C lONACA DfLLi CiTTl 
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Keflia Universifiài. 
Dall'ultimo Bolle/lino 'iella PuUliaa I-

struzione togliamo le seguenti dìsposi-
zianl: 

III prof Canova Giorgio è nominalo assi
stente di patologia- generale prasao l'Uni
versità di Padova. 

Sono accettate le dimissioni dall'ugìcio 
di assistente de ' dolt. Frattini 'Fortunato, 
addetto al gabinetto di igiene presso l'U-
nirersità di Padova* 

È. nominato in sua vece il datt. Cappel
letti Ettore. 

Fabbrini, vice-segretario dell'Università 
di' Padova, è strasferito a Pisa. 

Papafava Luigi è abilitato aW insegna 
mento del disegna nelle Sonate tecniche 
normali di Padova. 

w 
Ift « 

Onori f tconza, 
III Senatore conte S. Saladimi, l ' igreglo 

prefetto della nostra provincia. - già com
mendatore della Corona d'Italia - fu insi
gnito, in questi giorni, della cnsce di Cava
liere dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Le nostre più' vive congratulazioni per 
questo nuovo iittestato di pducia dato dhll 
Governo dal Re al conte Saladini - cha 
s'è acquistalo nella nostra provincia co'al' 
generali e giustificate simpatie. 

•A 
«I » 

S c u o l e CcMiunaii. 
Sappiamu che la Giunta, ha dellboratt}-la 

chiusura di quasi tutte la scuole elemack-
lari per alcuni giorni. 

Tale provvedimento noni è motivato di 
peggioramento nelle condizioni sanitiaiie 
della città,, ma esclusivan-tonte dal numero 
rilevantissimo di insegnanti ammalati e con
valescenti, cosi che randamento regolare 
delle scuole rimane inceppato, malgrado 
le supplenze con le q|Ua)i finora si cercò di 
provvedere. 

Alcuni giorni dì riposo mettejanno in 
grado gli insegnanti di ristabilicsi piena
mente in salme e'di riprendere con la so
lita iena le loro funzioni; e gioveranno al
trettanto per gli alqnni che in buon nu
mero di scuole sono pur costretti, con g r ave 
danno del profitto a rimanere assenti dalla 
lezioni per malattia. 

L i s t a e l e t t o r a l e pol i t ioa. 
La locale regia prefettura ha dita-

njato ai signori Sindaci e per comunica
zione ai signori Commissari .Distrettuali 
della provincia la seguente circolare : 

1 Signori Sindaci, che nonio avessero àn
cora fatto, sono pregati di assicurarmi ohe 
nel giorno 1.5 del corrente mese, è stato 
pubblicato il manifesto prescritto dall 'arti
colo i6 settembre 1892 n. 999, relativo a'ie 
pratiche di revisione della lista elellorìile 
politica. 

Colgo l'occasione per rammentare, ohe 
per l'elettorato, oltre i requisiti voluto dal
l'articolo "1°; deve essere provato ì\ titolo, 
giusta i successivi articoh. 

Non è regolare l'inscrizione fondata sulla 
semplice notizia tradizionale. 

.Mira avvertenza ette io credo opportuna 
si è che la-dichiarazione di trasferimento 
del domicilio politico (articolo 13 e SI) 
deve larsi tanta presso il IViunicipio che 
deve procedere alla cancellazione, quanto 
presso quello ove deve aver luogo l ' in
scrizione, e ciò per evitare r incrizione in 
più d'una lista. 

Raccomando' alle SS. LL. ;di adoperar?! 
perchè sia tenuto conto ;.dì quanto sopra, 
mentre per consimili illegalità la CoHe di 
Appello (dopo il 3o giugno 1891) ebbe ad e.i-
minare con sentenze speciali parecchi elet
tori aggiunti a tali liste nel 1891. 

Faccio inoltre viva premura perchè sienq 
allegate le. prove di noti/ieazlone prescrit
ta dairarlicolù 25 dopo le operazioni che 
la Giunta Municipale deve compiere entro 
il mese di febbraio, e uguaimenje prescritta 
dall'articolo 29 per le operazioni che il Con
siglio comunale deve compiere entro il mese 
di marzo. 

f C>i!c5(fÌT0 l'i'D £cn(30 di ricsvut'a' d^jjla pre
sente . 

Pel' prefetto S: l?liias-Lecca 

Casftw» dei Beg»-»7ianll. 
Riceviamo 0 pubblichiamo ~ 
La SacìctS ò convocata in Asserabloa 

Generale la- sera di Venerdì 291 corr, alle 
joro 8 onde trat tare ti seguente 

Ordine del Giorno : 
1. Lettiwa' ed approvazione ,'d«l Pteveii-

tivo 1892. 
2. Nomina del F^raiidente in sostituEione 

del sig. Tabogd cav. Giuseppe che .scado 
per anzianità. 

3. Nomina dei Vice Prcsidtnti in- so.'ìti-
tiuzione dei aignori Anast.-isi cav, France
sco e Furlan Antonio che scado.io per 
anzianità il pr imo, per rinuncia il se
condo. 

4 Nomina di tre Consigliali d'Ainmi-
nistrazione in. sostituzione dei signori Ca
stelletto Antonio, Donati avv. cav. Marco, 
Levi Guglielmo che scadono per anzia
nità. 

5. Nomina del Cassiere Economo in so
stituzione del. sig. Saibanto march, uav. 
Giulio che scade per anzianità. 

6. Noniiua dei Censori in surrogazione 
dai signori Andreis Andrea, Bolognia Fran
cesco e Borgliarini-Scarabelin Giuseppe che 
.scadono per campiufo biennio. 

IL PRESIDENTE 
GIUSEPPE TABOGA 

Il Segretario 
RICCARDO MARCHÌOSI 

CJroee Roma . . 
I soci isoritti a questo.,sotto-Oomilato di Se

zione della Croce Rossa Italiana vengono riu
niti In Assemblea Generale il giorno di doroo-
nica 7 febbraio-p. v. allo ore p poni, presso la 
sede dei sotto-Comitato (Palazzo del Telefono). 

«. tt 
Esposlztóne- I t a l o ^ A i n e r l c a n a fai © e -

' n o v a , aniìOi tó®2. — C/assificanione dei 
prodolli da presentarsi [all'Esposizione. 

Divisione I. - Industrie estrattim 
Seziono I. ~ Prodotti, delle cave 0 miniere -

Asfalto e Bitume - Alabastro - IH.-irmi -
Pietre lilograflohe - Carbone - Piombag-

•» gjne - Berrò - Easne - Piombo - Man£<a. 
uose eoo. 

Sezione II. - Materiali greggi e lavor,aJi - A-
mianto - Ferro- - Bronzo - Ottone • Cam
pana - Statue ecc. ecc. 

Divis. IJi. - InduUnia chimica farmnceulica. 
Drogherie 

Seziona I. - CWEiioa, Fai-maeealie-jj M^n' 
àv'hU !̂ ii in seuovp prodoirl "I >:ir' 

S i i * > 

•Se/il.,S'< '1 -1. • , ! ' , ' 

tìoloi'i, Acido tartarico e citrico - 3\-oiii. 
mene - Candele - Saponi ecc. 
Divisione, 111. - ProOMH lUtmentarf 

e del suolo 
Ss-zione I. - Frutta secca - Frutti 0 legumi 

conservati - Frutti freschi - Sementi -
Bulbi - Piante ecc. ecc. 

Sezione H, - Farinacei 0 derivati - Cercali -
Foraggi - Fanne - Senio,ini - Pasto ooc. 

Sezione 111. - Corpi grassi - Burro - Formaggi 
Olii - Lardo - Caini salata - Salumi -. 
Tonno - Anguille - astriohe (in conserva) 
Estratto e polpe di pomidoro, eoo. eoe. 

Sezione IV. - Zucchero - Miele e Cera - Cioc
colato - Pasticolerie - Confetterie eco. 

Divis. IV. — Vini liquori 
e bevande d'ogni geniere 

Sezione I. - Vino bianco e rosso - Spumante 
_ Aceto. 

Sezione II, - Vermouth - Amari - Sciroppi -
Liquori - Essenze - Birra - Acquo mine
rali - Acque gazzose ecc. 
Divis, V. - Prodotti dell'Industria 

.e dell'JCrle 
Sezione I. - Canape - Lino - Saggina -Crine 

Seta greggia - Cotono allo slato greggio. 
Sezione IL - Tessuti e filati di seta - Cotone 

Filo -Lana - Velluti. 
Sezione HI. - Mercerio - Passamantorie - Mer

letti - Ricami, Bottoni ecc. 
Sezione IV. - Indumenti ed abbigliamenti por 

uomo e donna - Cappelli di seta, feltro 0 
paglia - Scarpe e stivali - Spazzole occ. 

Seziono V. - Cuoio • Gomme elastiche - Stoife 
impermeabili - Sughero in natura 0 la
vorato. 

Sezione VI. - Lavori tipografloi, litograQoi od 
oleograflci. - Inchiostri eco. 

Sezione VII. - Ceramica e Vetraria. 
Sezione Vili. - Mobili, addobbi, Vetture, Mo

bili di lusso e commorciali, d'arte antica 
e moderna, intagliati ed intarsiati • For
nimenti, da camera e salotto - Tappstti -
Orologi .montati in marmo, alabastro, 
bronzo e legno - Specchi ecc. ecc. 

Sezione IX. - Pittura e Seoltura - Architet
tura - Disagno, intaglio, iucisiono, Foto
grafia eco. 

Sezione X. - QriQceria e gioie - Lavori in 
lava • Corallo - Tartaruga - Perlo - Fili
grana ecc. 

Seziono XI. - Musica a strumenti musicali. 
Sezione XII. - Educazione - Libri - Opuscoli 

Monografie - Manoscritti - Lavori didat-
tici - Mappe - Piani - Modelli - Disogni eco. 

http://ca.se


Sozioiie Xltl. - Moccnnioii - Elettricltft, eeo. • 
Mnochlne e motori a vaporo - Pompe -
Motori a gn?, - Motori elottrici - Stru
menti agricoli - 'Struraonti chirurgici -
Casse forti ecc. 

Sezione XIV. - Istrumonti scientillci od ottici. 
Seziono XV. • SnJustrio divorse. • 

Divisionn VI. •=- Nautica. 
Sezione I. - Nautica antica - Modelli e dise

gni di navi autioho prima ed ali" epoca 
doila scoperta d'America - e da (inoli' o-
pooa ai giorni nostri - Macchino e con
gegni meccanici usati nella marina an
tica e moderna. 

Seziono.II. - Attrezzi per armamento - Ap^. 
pvovvigiouamento - Adattamento e forni
tura dello navi - Attrezzi e battelli di sal
vataggio - Palombari - Igiene marittima 
- Apparecchi ed istromonti nautici di pre
cisione - Carte - Mappe - Disegni e pit
ture - Battelli da diporto." 

.Seziono III. - Modelli e disegni di Dochs - An
coraggi - Fari - Boe - Cavafanghi ecc. 

Divisione VII. — Archeologia 
Seziono unica - Ricordi Americani, Spagnoli, 

Genovesi, Veneziani dell'epoca in cui av^ 
venne la scoperta, 

li Comitato esecutivo dell" Esposizione rendo 
noto ; 

I. che il termine utile per la presenta
zione delle domande d'ammissione da parte 
degli espositori italiani venne prorogato a tutto 
il 15 febbraio p. v. ; 

n . che per aderire alle replicate istanze 
di molti comituti regionali e di varie Camere 
di Commercio o grandi case industriali, ha de
liberato di abolire interamente le .tasse per 
concessione di spazio agli espositori, stabilita 
dall'art. 1.5 del regolamento generale. 

Per conseguenza lo spazio viene concesso 
gratuitamente a tutti gli espositori, i (juali non 
avranno più a loi'o carico alcuna spesa, tranne 
beninteso quello di trasporto, disimballaggio, 
custodia, ecc. degli oggetti esposti, perù con 
tarift'e inferiori a quelle' praticate per tutte 
lo passate esposizioni italiane. 

Il Comitato stesso a schiarimento di taluno 
disposizioni del Regolamento citato porta a 
cognizione degli Kspositori che lo ricompense 
da accordarsi consisteranno in diplomi di rae-
lito e di medaglie d'oro, d'argento e di bronzo 
in numero da stabilirsi. 

III. che ha indetto i tre seguenti distinti 
appaiti: 

1. per la formazione e sistemazione dei giar
dini ed aiuolo deirE5pos!zione. . 

3. per la sistemazione.od inghiaiamento dei 
viali e piazzali. 

S. per la decorazione con piante flori eoe. 
dell'interno dei lucali. 

1 capilo!! rifiativi ai detti appalti nuilamente 
allo piante i-, disegni sono visibili negli TJfllci 
del Comitato, Via Scurrerìa, N, 6 aperti dàlie 
9 ant. alle 4 pom. 

La offerte dovranno essere presentate per 
isohode segreto non più tardi dei 31 corrente 
gennaio. 

Per istruzioni e stampati rivolgersi al Mu
nicipio di Padova (Divis. ìli.) 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
r<oila nostra relazione di ieri siamo invo

lontariamente incorsi in un errore nell'an-
nunciarc i pe'.zi cantali dalla brava signorina 
Crosara, che in luogo di quelli da noi citati 
cantò una melodia del Tosti, ed un' altra as
sai graziosa del giovinetto Palumbo. 

E perchè siamo ritornati su 11'argomento ri
cordiamo oho il violinista sig. Prancesoo Za-
.gato dovette bissare un pezzo di Beriot, ese-
,guito con grande maestria. 

« 4 
i i t t o vani ia l lco . 
in comune di Villa Estense di notte, ignoti 

.-malfattori per vendetta tagliarono molte viti, 
lasciandole poi al suolo, io una campagna ili 
proprietà Giacomelli Giuseppe afllttata a Bog-
gian Luigi procurando un danno di L. 5000. 

. ' . 
I ncend io . 
In Maserà verso le ore 10.30 p. si sviluppò 

un incendiò, in una camera della abitazione 
di Zaggia Giovanni. 

Mercè il pronto intervento ,e la oooperazione 
dei vicini le flamme vennero spente in breve 
e cosi il danno venne limitato a sole L. 200. 

JJO Zaggia era,, assicurato. 
Ritiensi che i' incendio abbia avuto origine 

da imprudenza di qualche persona della fami
glia nello scaldare un ietto. 

* 

P e r la cus tod i a del c an i . 
Il Sindaco, in conformità alla deliberazione 

26 novembre 1891 del Consiglio Comunale, ha 
pubblicato il rogolamonto sul possesso e cu-
.«todia dei cani, .approvalo dalla Giunta Pro
vinciale Anmdnistrativa nel 16 gennaio cori-.,. 
tìd invita i cittadini ad osservarne le prescri-
aioai. 

a « 
l l o r s l c a t o . 
Ieri il giovino T. Emilio d' anni 19 sì recò 

all' Ospedale civile per farsi curare d'una mor-
aisatura ricevuta da un cane al polpaccio della 
gamba sinistra. 

Si sta riutraeoiando il cane per conoscere 
se fos»« idrofobo. 

Lapide pelF 8 febbraio' 
stamane un giornalo di Venezia dava la 

notìzia che il Prefetto di Padova ha catngo-
ricamonte proibita radhsiono. della lapide che 
la studentesca universitaria chiose di apporre 
m commemorazione dei fitti dell '8 febbraio 
1848. 

Per informazioni positivo possiamo smentire 
tale notiiiia. La Prefettura non ha dato nessuna 
risposta positiva, ma si è riservata di permet
tere tale afllssione quando fosse sicura che 
nessuna dimostrazione, ohe possa turbare 
l'ordina pubblico, succederà in seguito allo 
scoprimento della lapido. 

..,.%. 
U n a v i t t i m a sientlle de l s e n t i m e n t o -

S t o r i a d ' a l t r i tem|>i. 
É una storia che ha dell'antico. 
Forse i lettori ricordano che dicendo dei 

funerali e dello onoranze rese dai privati di 
Padova al barone Achille De Zigno noi ave
vamo accennato come le decorazioni dell'e
stinto fossero portala, 5ubitoSdopo]laEbara, dal 
vecchio e Odalo cameriere. 

Da cinquant' anni Giuseppe Falagnan era 
in casa Zigno - fldatissimo dollbarone Achille: 
gli era rimasto a fianco e lo aveva seguito 
nei viaggi - durante la breve malattia era ri
masto al capezzale del padrone e ne segui la 
bara tributandogli l'ultimo affettuoso servigio. 

Ora egli ha finito le suo prove ed ha com
pletato il suo sacrinolo di fedeltà. - Il giorno 
del funerale egli non potò seguire il convoglio 
funebre per tutto il tragitto; sì sentì male, 
dovette cedere il cuscino, coperto dalle de
corazioni, in altre mani e fu accompagnato a 
casa. Si mise a letto con l'animo stretto dal 
doloro dì tanta perdita - e non si levò più. 

Ieri affettuosamenla assistito dal figliuoli di 
quello oh' egli aveva tanto rispettato e ser
v i t o - è m rto, come se la sua vita non 
avesse altro scopo dopo la scomparsa del suo 
signore. — È morto con un serto di fedeltà 
ohe ha profumo di gentile leggenda, per un 
senso di virtù che ha troppo dell'antico per 
essere oggi sentita da molti. 

È strano però questo fatto : Si ricorda che 
il barone De Zigno ammalò improvvisamente 
appena seppe delia morte del povero amico 
Domenico Turazza : questo buon Giovanni Fa
lagnan ha cominciato lentamente a spegnersi 
quando si calò nella tomba il suo padrone. 

L'affetto più gentile che non ha distinzioni 
né di classe né di casta unisce la memoria dì 
questo modesto famigliare - altissimo cultore 
degli alletti - alla scomparsa di quelle alle 
figure della scienza. 

ed esprimiamo il desiderio di presto riaverla 
fra noi. 

S P E T T A C O M m ? L « l O K N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~ «uosta sera alle 
ore SI[2 avrà luogcr.'Ia rapprosontaziono del
l'opera: / ? r / r jBt^Sldnl maestro Marchetti. 

U i r r n r i a S t a t i Uni t i - - Questa sora con 
certo vocale od istrumoutalo, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Oianni. Tutte le sere. 

P r e g l i l a m o 1 n o s t r i A s s o d a t i di l a r c i 
p e r v e n i r e U sa ldo de) l o ro d e b i t o p o r 
l ' a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

I n p a r i t e m p o s ' accomand iamo di r i n 
n o v a r e soUocl tan ien te l ' a b b o n a m e n t o 
a i n n c l i è n o n a v y e n u a n o r i t a r d i n e l l a 
sped i z ione del G i o r n a l e . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

29 Gennaio 1891 
A mezzodì v e r o 4i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 13 s. 17 
Tempo mediò di Roma ore li! ,m. 15 s. 44 

Osservazioni* meteoi 'olofl tcho 
.«seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e Ci 

metri 30.7 dal livello medio del mai'e 

S7 Gennaio Ore 
9 ant. 

O r e 
3 pom. 

Ore 
9 pom, 

763.5 
-(•2-.S 

3.5 
63 

NW 

1 
ser 

Barometro a 0-- rail. 
Tei'moiùotro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento 
Velocità chil. orar del 

Stato del cielo . . 

7 6 2 . 9 
= . 0 - . 2 

3 . 2 
7 0 
N 

8 
o o p 

761.4 
-I.5-.2 
3.6 
54 
S 

4 
ser. 

Ore 
9 pom, 

763.5 
-(•2-.S 

3.5 
63 

NW 

1 
ser 

Dalle 9 ant. de! 27 alle 9 ant de, 
Temperatura massima = -f 5 

» minima = — 1 

do

t a , m o r t e d ' a n Wfìello. 
La oronaca universitaria registra oggi un 

lutto. ; 
Il bidello Sanlo è morto stanotte da influen

za complicata da altre m'alattie. 
Il povero S a n t o Bagar.el lo allevato alla 

scuola di Carlo Bernardi èra una simpatiCE 
macchietta dell'Università.: Premuroso e sem
pre bene informato era bene accetto alla stu
dentesca che sentirà con dispiacere questa no
tizia. , 

STATO ClVlLli m PADOVA 

Bollettino del '23 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmiqe N. 1. 
MORTL - Righetti Giuseppe di Cesare di 

giorni 23. 
Zanon-Pusari Maria fu'Pietro'anni 66 civile 

vedova. , 
Panfilio Zelio Maria fu Luigi anni 41 casa

linga coniugata. 
, Lotto Nicolò fu Antonio anni 28 bandaio 
celibe. 

Saccon Vincenzo fu Domenico anni 83.'rico
verato vedovo. . . 

Mazzuco Napoleone fu O. B. anni 83 rico
verato vedovo. 

Tormeue .Pietro fu. Giuseppe anni 74 R. 
pensionato celibe. 

Mantovani Albino fu Luigi d'anni 36 guar
dia città, celibe. 

•Rizzi Angelo fu Sante d'anni 51, villico co
niugato. 

Argenti Caterina fu Giacomo d'anni 60 in
dustriante, vedovo, 

1. bambino degli esposti ; di Padovu 

(jornere'€eIFl.rfG 
• 1 

T E A T R O GARIQAIJDI ' 
—0 — 

Non troppo pubblico iersera alla ripresa dei 
Z.0!m6à»-drÈ'dà augurarsi che il tenore P B -
RDZ si,rimetta presto in salute e si possa 
quindi ritornare al fluy-Btas, 1' opera tanto 
gradita al nostro pubblico. 

• I d a M o n t e l o o n o 
Abbiamo seguito nelle ralazioni dei giornali 

bolognesi V esito della aiocondri, che si dà a 
que},teatro Brunetti, e sempre vi abbiamo tro
vate-, parole di grande elogio per la gentile ar
tista Ida Monteleone die vi sostiene con pieno 
successo la dilflqile parte di Làura. 

Alia, giovano e valente artista, che nello 
scorso autunno, dividendo il giuiìizlo del pub
blico, abbiamo applaudita sullo scene del nostro 
Garibaldi, mandiamo le nostre cnigratulazioni 

F u n e r a l i . 
Questa mattina ebboio luogo funerali 

cerosissimi del compiÈinto signor 
F R A N C E S C O Z U C C H E T T A 

con numeroso sèguito di amici e conoscenti 
Moltissimo famiglie avevano mandato le 

loro torcie. 
•;iSuUa barastavan deposte icorone J i fiori, 
ed epigrafi erano state pubblicate in omaggio 
del defunto, uooi dando la -uà foi me7.!a di ca
rattere, il suj alletto impaieggiabile per la 
famiglia, pei nipoti. 

Nocrolofilo 
.-Hddarao ricevuto la s]nico\olHS!mi noii/i i 

della morte inveirai! il 2b iou>iito m IMo 
venia Padovana del signoi 

A n t o n i o Noli Doli Da l l a B a l l a 
nell'età di anni 52 

Nativo di Conegliaao, quindi nostro com
patriota , il Dott Dal a Balli CI piofessava 
da molti anni amicizia smoeia, smoeiamonte 
ricambiata. 

Professionista distinto in medicina e persona 
coltissima, egli raccoglieva in sé le ottime 
qualità di spinto e di cuoi e, che sono l 'or
namento delia sua famiglia, per la quale non 
troviamo parole bastanti ad esprimere il no
stro rammarico. f.f>. 

La salma viene oggi trasportala al Crema
torio di Padova per volontà dell 'estinto. 

SCIARADA 
' . Koll'/KOiiKi' il piimkvo 

Ncir «omo il secondo 
Noli ' Homo r ìnfiii'O. 

Spiegazione della 'Sciarada precedeiiie 
MANI-FATTDRA 

lostre riazioni 

— . « t — — ™ 

Disordini Universitari 
nOMA, 28. oro 8 a. 

(F.) Il discorso de! ministro Villari su 
disordini universitari fece ottima impres
sione. 

Si spera che cossi tosto una condizione 
di cose, per la quale ì sludi solTrono grande 
pregiudizio. 

P u b b l i c h e r i u n i o n i 
KOMA, 28. ore 9.35 a. 

(F.) Si parla di categoriche isli'ijzioni del 
ministro Nicotera ai prefetti per violare 
ogni Comizio in luogo pubblico, permet
tendo solo quelli in luoghi privati. 

F i n a n z a e d a m n i i n l s t r a z i o i i e 
ROMA, 28, ore 10 a, 

La Commissione pri-sicdnta dall'on. Chi-
naglia per l'esame dei provvedimenti finan
ziari, ha compiuto l'esame dalla parte re
lativa al progetto sulle lasse ipotecarie, ed 
ha nominato relatore l'on. Rinaldi Antonio. 

La giunta parlamen are ha esaurito l'e
same del progelto per quanto concerne il 
personale delle conservitorie e i conser
vatori. 

R lGevlmento 
ROMA, 28, ore H a. 

(G.) Oggi Sua Maestà il Re riceverà unii 
commissiono di cittadini americani verniti 
per ottenoie la paitecipjzione ufllciale del 
Governo Italiano all'Esposi/ioiio di Cliicago 

M a r i n a 
(G ) Quost'imna dilli i lmtnte avrà luogo 

alcun movimento nello Stato Maggioro Gi'-
neiale della mann i 

Gene t l i aco 
(G) !eii r i conen lo il genetliaco di Sii.i 

Maestà l 'imperrtoie Guglielmo, il nostro Ri 
gl'invio lelicitazioni ed augurii 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
casCBsai—. 

Padova, 17 ffennaiO 
llimltn Hill 11 12 U< 
A/ioiii l e u ì u l i t n n 1 i<M~ 

1 \l(i Khan ili ^ Ul 
dy « 1 luh'O Mollili il , Olilili); l i rdil i i liuiili H 

t 1 IRLI N l/l{l]l ili i Old . 1 7 9 -
III \i . i S I — 

Armili Solu t i \ n i i t i iti f( un? . i ì -
s n mi 1 \ 1 IH M > 8 S 8 -
> \ m u n ì di Timi 2 \ 0 -
V 1 i l l n n n . 1 1 0 -
» OlOlllItllU 1 n o l o 1 « D -
* » \ l | i ! Min . 2Jli -
• I l l l l l H , \ . | 1 lo 1 anii -
s oniil 1 V 11 11 i 1 i.niu . 131 -
j l.m lo\l inilf ih > 40 .— 
^lllbll^ l/ioiii lillliioui ..llilllllli 

J l l h l ' im ih 1 lioii . 1 0 0 -

Vienna 27 
l i l i l i l l i ' 211187 1 1 mi it i'dl Ig ih ^ 1 

1 Hill mio y i — » 11 l o n d u 118 — 
Vii«linilii lfi3 — i 1, iiiltli ,IuMi,j 94 SO 

Ilici Nuioiiile 1 0 5 3 . — 1 / i i i l i i i i liiitior 
N iiioli 1 111 il 01 9 J S 

LAMBÌ 
loMlii 1 i , S i l 1 M i m i 1 218.30 
(lUirinid » U l i d à 1 SiMMii . 103 21 
r n i i d > lOi MI 

P BrL'iRASin Dirottolo 
F. S.icouBTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

Nu l l a di nuovo ci r ecano a lcune 

' jorr ispondenza d a Tunis i c o l i ' a n n u n 

z ia re ohe i Frances i s t anno facendo 

di Biaer ta un forrnidabilo por to di 

g u e r r a , e ohe,, in caso di oonaplicazio-

ni', • quel punto costituirebbe una 
minacoia permanente per le costa 
lieiritftlia, sopratutto por l'Italia in
sulare. 

E da oltre due mesi jhe il nostro 
giornale va pubblicando informazioni 
nello s.teaso senso, dopo aver designato, 
per sue lettere particolari, perfino il 
quantitativo e la qualità del materiale 
imbarcato a Tolone per k Tunisia. 

Ora po,ssiamo. aggiungere che si 
fanno a Biserta preparativi sul ge
nere di quelli adottati dallo Stato 
Maggiore della marina italiana per 
rendere inaccessibile ad una flotta 
nsmioa , ohe tentawe forzarlo.il porto 
della Spezia. 

I BIGLIETTI 
DELLA ORANDB 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

costano UNA LIRA,ogni numero , 
concorrono a tutte le estnixioni e pos- -
sono vincere più premi per parecchie-
censinaia di mille lire. 

L A S E C O N D A E S T R A Z I O N K 
con 7670 premi da L. 100.000, 10.0 

8.000, 1.000 ecc. eco. 
avrà luogo il 30 Aprilo corrente anno 

Si trovano in vendita i pochi biglietti 
ancora disponibili d a S , 10,100 numeri 
del costo di 8, 10, 100 Lire. 

•per arrivare in tempo a farne ac
quisto consigliamo sollecitar le richieste 

ALLA 

Umi FRÀT. CASÀBETO 
DI F R A N C E S C O ': 

Via C a r i o FeMce, 10 , fienova 
e presso i principali Banchieri e Cìimbio-
Valute del Regno. 

È s t r a z l o n o l ì i r A p r i l e 1 8 9 3 

Emissione di N.'39,000 Obbiig. 
SULLE 50,000 OBBLIO. CREATE 

DALLA 

S o c i e t à I t n l i a n a 
PER LTjS 

STiiADE FERRATE DELLA SICIUA 
— « a . 0 ^ -

1,0 obbligazioni, oggetto della presento eiui.'i" 
sioiio, sono ili IJ. iJOO in oro. Ksse Trattano 
l'interesse di I,. 20 in oro, netto da qualun
que imposta presonto o futura. 

Le cedole degli iiiteres-si sono pagabili in 
Italia in ì,. 10 in oro por soninstro il !• gen
naio e il 1- Inglio di ugni anno ; a Parigi o 
Uruxeiies in franchi; a Id-rlino o Francoforto 
in marchi al cairbi'j di f.. 100 por iiiarcbi 80 80 
e a Londra .al ciinlii» di 'l'iXì per ogni lira 
sterlina. 

Le obbliga/iioiii •̂ ono riinbunvabili in L. 500 
in oro in '?2 anni moibniilo estrazioni a sorta 
che avranno luogo il !• ottobre ih ogni anno 
a partire dal 1- nttobio ÌWA. 

Queste obbligazioni sono garantite dalla sov
venzióne annuale dovuta dallo Slato in virtù 
della convenziono 21 giiigini approvata con 
legge del 20 luglio 1S8H n.-S.̂ riO come parto do! 
con'espettivo per i.i costruziniie del Ironco di 
ferrovia da Noto a Modica, .aperto airosorclzi» 
il 23 dicembre 1891. 

Questa sovvenziono è stata vincolata a ga
ranzia delle 50200 obbligazioni, ora cro.ito 
nulla Società e delle quali f.innn parto lo.'ìOOOO 
jmesse in sottoscrizione, sino alla concoil'ena 
.ella somma di L, !,213,tì8 (ii'o.,< ,i Ji^ia 

lei depositi e prestiti, a nonni dull' u l . 171 
el Codice di commercio, coma ri'iiilla dalla 

polizza n. 3263 del 15 gennaio 1892. Lo an
nualità così depositale e costituito in pìglio 
non possono ossero ritirato dalla S icietil sa 
non contro la presentazione alti Onsa .sud
detta dello cedole estinte, dello ol/bli!?.i?.loni 
rimborsate e dello quitanzo delle tasso pa
gate. 

I titoli sono flrniati dal Delegato do Mini-
steio di agricoltura, indiistrin e ciimin^rcio 
per attestale la corrispondenza fra lo obbliga
zioni p l'attualità vincolata nella misura ne-
cessarni pei assiemare il pagamento dell' iu-
leiessB e dell'ammortainunlo delle obbligazioni 
nonohò quello delle lusso relativo, (Ino ai oiiin-
ploto I imborso delle ,50-'00 obbliisazioni. 

La Società ha il capitale di L 20,000,000 
interaraento versato od un fondo di nsii-vad 
L 770,822 Essa ha distribuito agli azionist 
nei pruni due anni il 5 per cento, nei due 
successivi il 5 li2 per cento e nei duo ultimi 
il 6 1|2 pei cento netto sul capitalo vor-iato. 

II hilmcio del G' esercizio chiuso al 30 giu
gno 1801 è stato inserito nel Bollottino UIB-
oiale delle Società per azioni dal 7 gennaio 
1892 

Le obbligazioni, oggetto della presente emis
sione, saranno quotato nello Borse di Mil.ino 
e rollilo Ksse sono comproso fra quello sullo 
quaii gli Istituti di Emissione possono Ciré 
anticipizioni. 

Cond iz ion i p e r In so t tosc r l z f .me 
« 1 Le obbligazioni mosso albi pubblica 

« sottosciiziono sono 30,000. Lii riin.iiiGuii 
20,^01 sono ritenute dagli assuntori. 

« 2 Lo sottoscrizioni saranno noovuta il 
giorno 1 febbraio dallo oro 10 ;il!u 1 pom -

«inciso tutto lo Sedi e Suecur-iali ilelbi BUJOQ . 
« oa Nazionale nel Regno, e dol li ii.oo di .Si-
« Olila, 
« nonché in Torino presso i signori fratelli 
<> Maisaglia o 0'. 

« 3 II prezzo di sottoscrizione è {issato 
« lu L 415 per obbligazione, pagabile: 
«per L 100 all'atto della sottoscrizione; 
« per L 315 all'atto del ruparto nel coeso del 
« mese di febbraio nei giorni che saranno ul-
«terloi monte annunziati con preavviso di 10 
«giorni » 

4 All'atto del pagamento dolio dotte lire 
31b saranno consegnati i titoli dofliiitiivi delle 
obbligazioni col godimento dal !• gennaio i892. 
La cedola n. 1 di h. 10 in oro sarà pagata il 
1- luglio 1892. 

5' Chiusa la sottoscrizione sarà indicato, 
mediante pubblici avvisi, il reparto e il gior
no del versamento del saldo delie.obbligazloni 
sottoscritte. 

In. casa di ritardo del versamento .-̂ arà do
vuto l'interesse del 6 per cento netto,, e qua
lora il ritardo si prolungasse per due mesi dal 
giorno del reparto le obbligazioni solloscrilte 
saranno vendute alla Borsa di Roma a conto 
0 rischio dei sottoscrittore. 

6- Il programma particolareggiato può es
sere ritirato anche prima del giorno della sot-
losoriisione, dagli Stabilimenti sopraindicati. 

.«Si ricevono prenotazioni di sottoscrizioni, 
«.soggetto, anche questo a riduaione sa la 
« quantità prenotata superasse. la ijuantità di 
« obhligaaioni posta iu sottosorizione, » 

A nome del gruppo, assuntóre 
La Banca Naziuiiale nei tegn) 

Nella nosli'a Tipodi-afla fornita di 
nuQvl e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a d iUo^nza q u a l u n q u e 
l a v ó r o . In bi-eve t e i ^ p o e d a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

NERVOSI 
La LOZIONE (l'YLTN) 

dibaso dieler.s pec. tab.mnt 
delleb. orioni, e sommao 

universalineate raccoman
data da distinte celebrità Me-

là iiniiMi[|i| diche, perchè vince le più 
, mBBff" ostinate malattie nervose ed 

ha l'immenso vantaggio di no» doverei pren
de per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in P A B O ¥ A , S e r t o r l o E n i i l i a 
Sai P'eccìtio, ed In tutte le primarie farmaci® 
del Regno. 

Persuadersi chioiiendo l'Opuscolo A ? si spe
disco gratis e franco dal Concessionario per 
l ' I tal ia. Farmacista S T K A Z Z A • M i l a n o ' 
Piazza Fontana. 

Bol l e t t i no ConiinwcMile 
Padova, 28 gmnaio 

a e R E A L I 
Mercato in riba.sso per tutti gli articoli. 
Grani poco oll'erti e non domandati da 3;, 

a 27,50. Granoni da 17 a 18. Avene 19 fuori 
daiiio. 

BIRRERIA STELLA D'ORO^- TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI 
O R E 

8 1 ' 
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«iiiida tlcllii (',lll!\ (li l'SKiuvk 
L i r e « . 

VendibilB |iic5boJ;>'.ipograU.i Saccnettoj 

FIOR BÌ., 
liAZZOdilOiZE 

dt raccomatKÌaziono ppr licevore con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milium. yìixìo Voiio7,ia2R,l;ì4*odip:. dot libro «Coì|ìe GiOVanUl» 
0 « S p e c c h i o de l la i j ìovent i i» , indispensabile agli inf«!ici che sof
frono d e b o l e z z e s e m i n a l i , poUnzionl i m p o t e n z a e p e r d i t e 

Id iu rnc , o d a l t r o nfjezionl causate da fìbusi ed eccess i ses^suall. 

Per Imbùllire la Carnaiiùtì$, 

Ondo far riaplentkre il viso di affascinante bete 
t izia, e per ilare alle niotiì, alle spallp, eli itlIU 
braccia pplciuìorc abba^Haittc, usate il IHor di 
Mazzo (lì NoE?e, che impnrto e conmnira la <ieU-
fioiw friipr.ima e tlelicite tiiil« <lel fjigho e della 
•.V)K! È un liqiiltlo k',ìeuìCo e liit!tv,o E senza 
ma\-„ a! mondo per preservar*; f ndoj ' im la 
bellerra della plovcntìu 

è
SiveTidc4ntuttiiFarmacii.tÌ fneleKe prjnolptillii^a 
inieri e Parrucclik-rl. FabbricaTn Ixndiji : 114 & i la 
M»tìi«.mDltm Row, W'* ' '.e i* Pariq:i •' Nuova Yor» 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA F E R R U G I N O S A - UNICA p e r l a C U R A A DOMiOlLH 

JlctlaRlIn iilk Isposinoiii di Mìliiiio," FniticDriiilc h|iii 
'J'rteiie, Wi ZÌI. Toriim e Ai'fimlciìiiii Nnziduiilf ili l'iirii'i 
L'Asjua deH'ABXIcB F o n t e «18 » 'ci» è fra le ferruginose la più ricci 

di (erro e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportati 
dai deboli. — L'Aqua di l*«'jM oltre essere priva di s e s s o , che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di clii ne usa, offre il vantaggic 
ai essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Servi 
mirabilmente nei dolori di stomaco, mnlatlie di fegato, difficili Ji^estioni 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi , eco 

Rivolgersi Ha «ij»-e»l«t « dc-lln l''<»ii«c iii Mscwclra dai signori Far 
macisti e li pesili annunciati, - esigendo sempre li bottiglia iCOireticlietl 
: la capi- la con impressovi J5SI*Ì«»-H''«ESÌS5 §*cj«-.iSKo3a's»»eaflS. ^ 

IL DIRUTTORE C. BORGHETtl. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta a"i«iiei-i e iJimir» 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferrovìtiri 
lielj' Adriatica Società Vcìietd 

Patlova^lVeinoxia^ 
iSret to 3,47 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 

4.28» 
misto 6,26 » 
uinn. 7,59 » 
» 9,44 » 

dirètto 1,1) p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,40 y 
Olili). 8 , 1 » 
aoool 10,20» 

4.35 a. 
5,15» 
R, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6.36 -. 
9,15 » 

11.20» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , = » 
aceol. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 

» 4,-= » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
diratto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
12,17 » 

I P a d o v a - V e n e z i a j 
misto 

FERNET-BRANCA 
SPECiftLiTÀ DEI FRATELLI BR«W1GA DI IVIILANO 

Bi-CTeltn*o fini Krglo Gavci-no 
/ S O L I CIlìSNgPOSSEOOONO IL VEUPE OBÌ^r/WO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883,, Anversa i885, 

Melbou-ne 1881, Sidney 1880, Brusselle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- f/rado all'Eiposizions.di Londra 188S 

MeUct/Ue d" oro atte Esposizioni di Barcellona 1H88 s Parigi 1889 

Hill 
rvni 

' I ( lii 1 11 I M I 1 ! I A M : A è ili iiriivciiire ic iiKlii^csIionl cdè imicoiiiitiìiljilo [irr clii sulifc fclihri inliiniiilii'iui o 
I I" I 1̂11 11 II 11 iliilt! ò fdiliiTniIrnIc! iiziniii! clfi'vrdilic siilo banliirc a gciicriilizziirc 1' u.sci ili i|iicsl.i licvaniia, mi 
I II ip II 1 lu i Hit I m i .Ili lissi-riie iii-owìsla. 
I 111 MI III|II[M i i i i i i r l i i ili iiigmliciili iTiiiilali si |irraiie mcsoiliilo con l'iic[|ii.l, col scllz, col vìiio e coi coltii. — 
I ' '1 III i l'ili "I 1'' ijiiflla ili ir.iTi'fiirni l'iiirizin e la ilcliolcra iW vcnli-icolo, di slimolare 1'anidlilo. f'iiiiilila' 
1,1̂ 111111 I Hiiiii III I le ajilii m u s o p si riircomiiiiila iiiiii jicrsoin; sojiji^Uc a ijuiii nialcsscro |iroiliilto ilnllo spleen, 
II 1! imi (Il siili 110 ca|iitj;iri .• mal di caiio, ralisi.li- da l'illlive digeslinni 0 doliolczza. — iilolli aceri'dilati modici 
i i s i i i i i p i d i l imo liiijiii t 'uso del I E I Ì N K T - 1 Ì I I A M : A iid allri ftnari solili a nrondci-si in casi di simili incomodi 
I H I I U (.llililUi ih llililiiMIi di colrliiìnì iiiidiclip e da lla|i|il'i's™iaiiiic M„nici|iali 0 Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccala h, 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. ' 

C3- « U i t l l t » M t 8 ! »AI,I.G C®i^TB.«ll'»'.4ZIO'«I •ej 

Padova-Vero i i i i -Mi lano 

5,20 p. 
2,,i5 » 

11. .') » 
9.3 » 
f.Yer. 
0.30 a. 

omn 7,.S9 a. 10,'iO a. 
dir. 9,48 » 11,10 » 
omn .l ,3:ip. 4,20 p. 
ilirii' 4,41» 6, 9 » 
mis 7,52 » 10,'0» 
ticc. 12,12 a ' 1,4.1 a 

il ir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
miÉj. 
lice. 6. a 
dir. 12.50 p 
oniu. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o a n a 

omn. .5,38 a. 
misto 7,.';5 » 
accpl. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
mieto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 r. Rov. 
2,55 p. 
5,.55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mosd 'e -Udine 

diretto 5,1S",.' 7,35 a. 
omn. 5,43 » |10, 5» 

t«! i lano-Verona-PadoYa 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,-te™ » 
8 , ™ » 

Veney. ia-Padova 
misto C,32a. 
» 9,20 » 
» 2.44 p. 
» 4,44 » 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P n d o v a - B a s s a n o 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4,—p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,!J0» 
1,33 p. 
5,46» 
7,50» 

l ìo lof l i ia -Padova 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,"= » 
da Rov. ó.lB » 
misto O,-" » 
diretto 10,35 » 

4,25 n. 
9,33» 
7,24»" 
3, 6p . 
1, 7» 

aeool. 0,30 p. 10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 7,E 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
miito 5,12» 
•> « ,30» 

;mn. 10,33 » 

8,50 f. Tre^ 
3,14p. 
4,46 » 
6, 5 f. TroT 

11,30» 
2,25 a 

misto 1,50 a.l 6,21 a. 
Il omn. 4,40 » 8,36 » 
diiTr6V.10,.50 » |1],44» 
i direttoli,15» | 1,50 p. 

omn. 1,10 p.' 5,46 » 
' omn. 5,40 » 110, 5 » 
daTrev. 6,35» 7,33» 

] diretto S, 8» i]0,33 » 

Monsc l ice -Legi iago ii Lennaoo-Monse l i ce 

omti. 7,-'-a,: w,10a,f.Lcg 
omn., 7,25 p.ì e,-)Op. 
omii. 3,50 », 5.25 >̂ 

misto 7,20 a.' 8.3.-, a. 
oran, 10,10» ;11,40 . 
omis. S,;C i., iiM \). 

Belluno-MMilel iei lunsi 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 0.15 p. 

0.50 
3.49 p 
8.18 p 

a. 

Moiitclielli i i ia-lK'ìiuiio 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1. 0 p. 4. a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

omn. 
misto 

4,62 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

6,40 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. .^.^Oa.l 7,19 a. 

8,37» 10,30» 
3, 2 p. 
7,13» 

4,55 p. 
9, 6» 

misto 
P a d o v a - B a g n o l i 

9;io iiT 
1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,™ a.; 8,38 a. 

» 11,10» 12,4Hp 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
3n, 5 ,= a.l TlKiT 

8, 5 » Ilo, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

misto 
pmn. 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,r ' : 
A.UÌO 8 , lo >; 

» 2,40 p.l 
omn. 7, 9 >/ I 

I 7, ' ; i ia. 
110,38» 

4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r lo -Coneg i i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=^in. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 6 

_ Coneg ì i ano-Vi t to r io 
omnr~'7,.50Ìi.r8,18 a. 
misto 11,=.- » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

11,32» 
1,87 p. 
4,28 9 
9.13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,13a. 
l,15p. 
5,45 » 

P iove- I^adova 
misto 8,30 a, 

» l,30p. 
» 6,— » 

9,3aa. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t c l i c l l n n a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,-= • 12,50 p. 
» 6, 5p. ! 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

I 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

ilBKOLOSil INIEZIONE e CoiM 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi; .islro 
dell Interno (Ramo SaMtario) f 

Con questi medicinali si guariscono, rsdical-
mciiic .11 i 0 3 di| le ukeii in genere e le gcncree recenti e cròniche [ 
di uinio ( drnna. .inche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le afeiielle,.: 
brucici 1 hubsi bianchi e seKnatamenle gli stringimenti uretrali di qiial-
si,in dilla e c o r ia non i l i nven t r i e cfni lo dice, ma bensì legali cer-
tiSic ti degli tinnii medici-chnuigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti | 
di Paim.i, f' Di Tommaso di Napoli e di molte altre ce!eb;rità njediche 
che SI cmeitcno citale per bicvità di spazio, nonché oltre mille lettere 
CI iingijyidmcnlo di amalali guanti, lettere e certificati visibili orijji-
nalmtntp metA a l'augi Boiilevaid Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
(•̂  erpelina 6, tutti 1 Ricini, dalle 9 alle -11 ant.; ed in parte fedelmente 
trdscntle nrlla dettagli.itissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
ciiuili Cli u'-a l'inipziont, rcntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
(fuaiij^Kii ccn SCIprcn Unta brevità di tempo. 

A t Icic che 1 cn laj f lungessero a ccmprendere la vera impor
tanza cu tali attestati ma che pui brariiano guarirsi una volta per sem-
pie, è d i t i Idcoltàdi paglie la cuia dopo verificata la guarigione, me
diante tiattalivt da ccn\ emisi dnettamente ccll'inventcre Costanzi, 

l ' ie / /n (lell'liiie/iicne L 3,oo, con siriniia igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei rciifolti ptr chi ncn ama l'uso dell'lniezi.ne, scatola da 5o 
L 3,bo Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S Giovanui e plesso la Farinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
no spedisce anche in pi ovino ' dan t e aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autografa in nero del-
l'mventcì e 

S ' i A B l M M K . N T l 

ANTICA FONTE DI PEJO 
MUSI. TitEt^ ' i ' i^» 

APLRTI ÌÌX GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaylid ulli' LspuH:ioiii ili Milano, Fi\mcoforle s\m, Trieste, Nizza, 

1 uno, Brescia i Juailemia Knz. di Parigi 
Fonte minoiale fciruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra

dita delle Acque da tavola Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato difficili digestioni, ieocondrie, palpitazioni di cuore, 
aflezioni neivoso, emoiiagie, cloiosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al «ii-ii«l««-c <lcl'n Vonte <l| 
Hrip«ii> « ! i l«,Bs«nil ' ! l ,dai signori Farmacisti e depositi annunc i a^ 

COOPERATIVA ifdCEi^Di 
eÓOlHTÀ ANONIMA ITALIANA A CAPI-rAL.E ILLIMITATO — SEFIB DI MILANO 

F. BONATELLf 

Sihiaztone al, 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . . 
P r e m i i n po r t a fog l i o . . . . . . 

L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 2 0 

i» 1285G5S.5P, 

iNcl pril..-:^. Ksiil-oizio lKMI-90 si e l'esilimi,.' 

DIECI P E B O ^ N ' O DEI P R E M I 
II.KÌI Assiéiii-ali ani-Ile non Azionisli 

S t liBtìiiiUi'Hii mici .o . I l lumini n )»,..; 

tifiiciii i r r a l l i i l - '''• <• . l ' - o l e 

in o . i i s cMi . , [1 ,0 . t i c i 

p e r !;!i I s s i i - i i r a l i 

. Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA :- I n g . A r d i . MASSIMILIANO ONGARÓ 

FìiM ìieoli di Psicologia e,lògica 
P R E Z Z O L. 2 

A'endibile alla ' l ' ipografia ,P.- S a c c h e t t o ' 

Vi, \ 'a ; ;s l" 'al„zz., Ilei Zisra, 

Si LirelOOQ i 

a chi pioverà, osiatere una tintura porcupclli e l'btba luiglioit j 
di quella dai Fratelli ZEMPT, che è di un azione istantanea, • 
nun brucia i capelli, né macchia la poUe, ha il pregio di colo
rirà in gradaKioni divorstì, ha oUenuto un ivnrneBso Biiceeaao 
E,el mondb, talché le richieste suporano ogbi aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura. prósBO il proprio nogoaio 
dei Fratelli ZI MPT psofunaìeri chimici, Galloria Prìncipe di 
Napoli, N. 6 =r >&poli. 

PBE2Z0 IN PROVINCIA h. S . 

ÌIP(iGI:iFi.4tlìlTllC:P,SAC(;i'tlU-Pim 

> 

Da G.IOYANNI P.MATI 
. S O N E T T I 

Padova — in-tO —.1892 

1 

[- Lire 3 « 

AVVISO ALLE SIGKOBE 
D E l . P E A O R I O F R A T E L L I Z E M P T 

Con questo preparato ai, tolgoro i peli e la sanuggin 
senza danneggiale la pelle È sutfltiipivo e_ di eicui tSBiino Fo 

fotto. Sola ed unica vendita presso il proprio negoaiii dei fra
telli ZEMPT, Galleria Principe di Wspoli. N. 4. ^t^poli. = 

Si vende in PAD( \ A IIIOSBO Eedon A. l i U ' . Via S Lor 
xeiizo, Wargola Giovanni, Caumflo Gu vanni e jnef-so tulli prìocì 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tiiftft le città d'U^iii» 

r\ 

QUA SOLFOROSA 
. Aw(.T« MONTE VmOISE 

&*taa 88° d ' f tds^als ia 
~qua è la piA r l n r » <ll «iax t d r n ^ e n » t io i roraca dì 

' e s.lforost del \ c ik l c ed è i r a le prime d'Italia. 
siiitrata dai più debcli oUmachi contenendo molto t'micnifm ««i 

'Jilss , itiiktt iMiiŜ fla» CEispÈsssÈaSiw 
l ' sueie aopr» il turacciolo l'euchetta 

hionlp ()i lime Am .Sui/, fonte JNKOva 

DtlPO.Sno ^silurale pa l ' lulis presso: f l s n e r l - i s t a u r o , Padova 

A O R i G O L T O ' n i " 
Ilnuovo concime antisettico, detto Csvrllonilenina, p r iv i l eg ia to da l 

R e g i o ( j io \erno libeia lo vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che VI danneggia i laccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca
trame, a base di rcneie di puio legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti <.-' anii-cttico pottnlissimo che si adatta a tutte le coltivazioni, 
l^imedio ritenuto infallibile come pieventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
« l o s s e i a pei CIO si racccmanda agli agricoltori intelligenti come cura
vo pei qualuntjue malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 

dalla Ditta Vaudcitl l e Fa l e t l ì via Alfieri 9, a t . -HO al quintale; 3'' marca 
1,. 10. - S i ccmpera « n e r e di puro legno, 
pesentanlie piazzisii. 

quintale; 2' marca 
Si cercano o\ unque rap-

i ' s .uavi i , ìh\)i. l ' r i i u . I i p . fcacclitìtlo 

EMULSIONE SCOTT 
; D'OLIO PURO DI 

'̂ FisiTo iriimzio.. 
con GLICEEINA ed IPOFOSFITI 

' ^ ^'ALCE e SODA: 
Tra Tolte più efficace deli'oli© di fegato HCin-

^llce senza nessun© liei »uoi ineonTOidentìi. 

FAGIL.E ei©ESTIOINIg^ ' 

U Ministero dell'Interno eoa su» decisioue 16 luglio 1890, 
aeatito il parere di massima del GonsigUo Superiore di Sanità, 
permetto la vendita deU 'Kmuls lone S c o t t . 

Baisi solsinonto la geuuiua' BMD1-8IONÌ5 SC01}T 
preparata dai ChimioI SGOXT & BOWNS. 

LE ¥ E E E 
^ PILLOLE 
f OltaATIfi 

m k. tmm 

MITI MA SreiCàOI, ' • - ' 

HON CONTENaOHO MINEEAII. 

EIMEDIO SICDEO1 SENZA EQUAIE. 

ADOPEEATE nOH VAHTAQOIO. 

M E PIÙ DI 4 0 A M I . 

BADARE AlLE IMITAZIOHI. 

Oani SCATOLA POETA LA FIRMA 

H. Ròberìs % Co.-

• OIBJ I P U I eMtMn* »«. JH>p. W, AIw SH. « i U,.' S«mmni. -M, rit,. Bbd. -M. Pnlt. lln l̂V « , Sol,. C u n , 0^ 01. 
Blk CDlcl. Co, „:. Hir̂ oi.. m, Poi,, Ipscio. .(W. OL Ci.uL .OM, 01, t^„,pb, « I . K^ D^uttUL .W. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

FARMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
Wa 86-87, Piazza S. Lorenzo is Lucina, ROMA.* 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 

UJBJRTTJT MIJLlSrOXXI 
Igleno del la Boòoa. . ' 

ACQUA DI BOTOf I 
Conserta l paitl, tea^ la Bensiw, fllnlteea la Buàa;, 

eSIBASI S£SIPH£ la Vara ACQUA ii80T0r.\ 

Dwosrro GXNKJUUI; 17, Rue d h Palx, Par is i . 
AKTKAsiaaTg: aa», »«• if«iat-H»ài»«. ' 

VKNDITA IN TUIrrs L.B PROrUMVniK, 
aMHiiWi(iHtfiHitf>fl?laaigT«liTaUett>,aunBotot,m/>ri«»»iM/iM{ta<^«yiMM^ 
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